
VENGA IL TUO REGNO. SIA FATTA
LA TUA VOLONTÀ

Dal trattato «Sul Padre nostro» di san Cipriano, vescovo e
martire

(Nn. 13-15; CSEL 3, 275-278)
Venga il tuo regno. Sia fatta la tua volontà

«Venga il tuo regno». Domandiamo che venga a noi il regno di
Dio, così come chiediamo che sia santificato in noi il suo
nome. Ma ci può essere un tempo in cui Dio non regna? O quando
presso di lui può cominciare ciò che sempre fu e mai cessò di
esistere? Non è questo che noi chiediamo, ma piuttosto che
venga il nostro regno, quello che Dio ci ha promesso, e che ci
è stato acquistato dal sangue e dalla passione di Cristo,
perché noi, che prima siamo stati schiavi del mondo, possiamo
in seguito regnare sotto la signoria di Cristo. Così egli
stesso promette, dicendo: «Venite, benedetti dal Padre mio,
ricevete  in  eredità  il  regno  preparato  per  voi  fin  dalla
fondazione del mondo» (Mt 25, 34).
In verità, fratelli carissimi, lo stesso Cristo può essere il
regno di Dio di cui ogni giorno chiediamo la venuta, di cui
desideriamo vedere, al più presto, l’arrivo per noi. Egli
infatti  è  la  risurrezione,  poiché  in  lui  risorgiamo.  Per
questo egli può essere inteso come il regno di Dio, giacché in
lui regneremo. Giustamente dunque chiediamo il regno di Dio,
cioè il regno celeste, poiché vi è anche un regno terrestre.
Ma chi ha ormai rinunziato al mondo del male, è superiore
tanto ai suoi onori quanto al suo regno.
Proseguendo nella preghiera diciamo: «Sia fatta la tua volontà
in cielo e in terra», non tanto perché faccia Dio ciò che
vuole, ma perché possiamo fare noi ciò che Dio vuole. Infatti
chi è capace di impedire a Dio di fare ciò che vuole? Siamo
noi invece che non facciamo ciò che Dio vuole, perché contro
di noi si alza il diavolo ad impedirci di orientare il nostro
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cuore e le nostre azioni secondo il volere divino. Per questo
preghiamo e chiediamo che si faccia in noi la volontà di Dio.
E perché questa si faccia in noi abbiamo bisogno della volontà
di Dio, cioè della sua potenza e protezione, poiché nessuno è
forte per le proprie forze, ma lo diviene per la benevolenza e
la misericordia di Dio. Infine anche il Signore, mostrando che
anche in lui c’era la debolezza propria dell’uomo, disse:
«Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice!» (Mt
26, 39). E offrendo l’esempio ai suoi discepoli perché non
facessero la volontà loro, ma quella di Dio, aggiunse: «Però
non come voglio io, ma come vuoi tu».
La volontà di Dio dunque è quella che Cristo ha eseguito e ha
insegnato. È umiltà nella conversazione, fermezza nella fede,
discrezione nelle parole, nelle azioni giustizia, nelle opere
misericordia, nei costumi severità. Volontà di Dio è non fare
dei torti e tollerare il torto subito, mantenere la pace con i
fratelli, amare Dio con tutto il cuore, amarlo in quanto è
Padre, temerlo in quanto è Dio, nulla assolutamente anteporre
a Cristo, poiché neppure lui ha preferito qualcosa a noi.
Volontà di Dio è stare inseparabilmente uniti al suo amore,
rimanere accanto alla sua croce con coraggio e forza, dargli
ferma testimonianza quando è in discussione il suo nome e il
suo onore, mostrare sicurezza della buona causa, quando ci
battiamo per lui, accettare con lieto animo la morte quando
essa verrà per portarci al premio.
Questo significa voler essere coeredi di Cristo, questo è fare
il comando di Dio, questo è adempiere la volontà del Padre.
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